
L’AUTONOMIA
È PROVVISORIA?
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«Quel corso è tra i migliori»
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Comitato Torre Vanga,
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di piazza Battisti
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Nella sua diciottesima edizione la colletta supera tutti i record: anche di raccolta  ■ ■ SOFIA VERZA A PAG. 23
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Sequestrati due chili
di marijuana: due nei guai

trento

Una casetta per la «Portela»
Con prodotti tipici. «Per rianimare il quartiere e difenderci»

CULTURA E AMBIENTE »Adessonasce l’«Euregiodegliorsi»  ■ MADDALENA DI TOLLA A PAGINA 12

QUIRINALE, PASSAGGIO
OGGI MOLTO DIFFICILE

è morta nella ruzz
Addio alla prima «pasionaria»
per la difesa degli animali
■ A P AGINA 24

LE DUE «LEOPOLDE»
Rossi attacco: «Io governo,
non studio le ambizioni di Dellai»
■ CHIARA BERT A PAGINA 19di ALBERTO FAUSTINI

N essuno ha il coraggio di porsela. E molti la
evitano con capriole politiche e istituzio-
nali. Ma la grande domanda, oggi, è ormai

una sola: l’Autonomia è provvisoria?
Il colpo di genio di Alcide Degasperi - che per-

mise a questa terra di trasformarsi da ruota di scor-
ta in motore della ripresa - è uno strumento a ter-
mine? Il grande statista, quando firmò lo storico
accordo con il ministro degli esteri austriaco Karl
Gruber, si immaginava di riconoscere per sempre
le forme di autogoverno che avevano caratterizza-
to la storia del Trentino Alto Adige? O pensava, con
una lungimiranza oggi quasi sconosciuta, alla cre-
azione di un vascello capace di portare questo ter-
ritorio dalla fame atavica ad una oggettiva ricchez-
za per poi riporre la barca nel porto di un’Italia che
ormai vede le autonomie come forzature e privile-
gi indifendibili?

Da oggi il Trentino metterà questo tema - che a
molti piacerebbe tenere sotto il tappeto, magari in
attesa di tempi migliori - al centro del dibattito.
Per interrogare la politica, la società, l’accademia e
quanti hanno a cuore una situazione che si dà per
scontata, che è spesso sconosciuta - nel resto del
Paese, ma anche qui - e che anche per questo ge-
nera equivoci di varia natura. Siamo in mezzo ad
un attacco senza precedenti: un governo sempre
più centralista cerca di svuotare le nostre casse fin-
gendo di dimenticare tutte le competenze che so-
no legate alla gestione di quei quattrini. La politica
e la stampa nazionale dileggiano ogni giorno la no-
stra realtà, usando ogni contraddizione (e ce ne
sono molte, purtroppo) per evidenziare quanto
l’autonomia sia ormai immotivata e superata.
Non è quello che Ugo Morelli chiama un conflitto
generativo: è un bombardamento. Definitivo?

La difesa portata avanti dai nostri governanti è
debole: perché certi argomenti (governiamo con
rigore; ci sono le minoranze; abbiamo tante com-
petenze...) non reggono più. E perché gli altri terri-
tori - a fronte di analoghe competenze - sono con-
vinti di poter fare anche meglio, se non altro per-
ché trovare una classe dirigente di livello, in regio-
ni più grandi, è statisticamente molto più sempli-
ce. In quanto al rigore, poi, inutile fingere: è stato
messo in discussione da troppi errori. Le fonda-
menta dell’autonomia, insieme alle stagioni eroi-
che che sono servite per costruirla, scricchiolano.

Regioni e Province sono poi diventate simboli-
camente, in Italia, il principale imputato della crisi
delle istituzioni: per colpa di chi, da Nord a Sud, le
ha usate come bancomat al servizio di avidi politi-
ci d’ogni partito. Chiedersi con trasparenza se l’au-
tonomia sia provvisoria, significa allora cercare di
prefigurare scenari, costruire vie d’uscita e nuove
strategie e non stantie rivendicazioni che suonano
addirittura come provocazioni agli occhi di altri
territori, di altri governatori e di un certo Renzi.
Come se non bastasse, l’aria che spira sul nostro
presente è resa ancor più gelida dal fatto che un
amico di questa terra stia per lasciare il Quirinale:
senza Napolitano, sarà infatti ancor più difficile tu-
telare, a Roma o a Vienna, quelle che Rossi e Kom-
patscher - che hanno comunque il pregio di muo-
versi insieme, seppur trascurando l’assetto regio-
nale - chiamano «le nostre prerogative». Forse è
meglio che Dellai e Rossi - e tutti gli altri che li se-
guiranno - aprano le loro “Leopolde” cercando su-
bito una risposta.

assisteva una novantenne  ■ PAG.21

nelle cronache

 ■ MARIKA CAUMO A PAG. 41  ■ GIACOMO ECCHER A PAG. 43

di Paolo Pombeni

E’ un passaggio molto difficile quello che
si appresta ad affrontare il nostro paese.
Ci riferiamo alla successione di Giorgio

Napolitano alla presidenza della repubblica.
L’evento, annunciato qualche tempo fa

■ SEGUE A PAGINA 11
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◗ TRENTO

L’obiettivo è ambizioso: avere
nel 2020 ragazzi trentini in gra-
do di parlare correntemente,
oltre all’italiano, anche inglese
e tedesco, per essere competi-
tivi nel mercato globale. Per
raggiungerlo la Provincia stan-
zierà in sei anni 36 milioni di
euro (21 milioni saranno desti-
nati alla formazione degli inse-
gnanti, 15 milioni per sostene-
re le esperienze all’estero degli
studenti), alzerà il numero di
docenti madrelingua e affian-
cherà ricercatori universitari
ai docenti delle scuole, nei
concorsi premierà le compe-
tenze linguistiche (punto que-
sto che sarà oggetto di con-
fronto con i sindacati) e potrà
prevedere anche un aumento
della pianta organica se servis-
sero nuove assunzioni per cen-
trare l’obiettivo.

Il piano «Trentino trilingue»
è il piano di Ugo Rossi. Il presi-
dente e assessore all’istruzio-
ne ne ha fatto il suo progetto
distintivo, su cui ha martellato
fin dalla campagna elettorale
delle primarie. La giunta lo ha
approvato ieri e il governatore,
affiancato dalla dirigente del
dipartimento della conoscen-
za Livia Ferrario, ci ha tenuto a
dire che «non si è mai visto un
piano così chiaro e dettagliato
negli obiettivi e supportato da
risorse certe»: «Tutto in ag-
giunta a ciò che già c’è - ha
chiarito - e le scuole che han-
no già superato i livelli minimi
richiesti avranno comunque ri-
sorse a disposizione per mi-
gliorarli».

Ferrario ha spiegato che il
piano sarà implementato «con
gradualità», sfruttando i pen-
sionamenti per inserire nelle
scuole nuove competenze in
grado di attuare il metodo Clil,
nato vent’anni fa in Canada e
che prevede l’insegnamento
delle materie direttamente in
lingua straniera.

Partenza nel 2015-2016. Ec-
co in ordine cosa accadrà nelle
scuole. Per il prossimo anno
scolastico si punta alla forma-

zione e a prime sperimentazio-
ni all’asilo nido. Per quanto ri-
guarda invece la scuola dell’in-
fanzia saranno attivare espe-
rienze in almeno 180 scuole.
Alle elementari saranno intro-
dotte dalle 3 alle 5 ore Clil in
tutte le terze: per le prime si at-
tenderà la formazione dei
bambini a partire dai nidi e
dalle materne. Alle medie si
andranno a stabilizzare le
esperienze Clil già esistenti e
ad avviare la formazione stra-
ordinaria degli insegnanti. Nel-
le scuole superiori il 50% delle
ore di una materia (scelta dagli
istituti in base anche alla di-
sponibilità di docenti in grado
di insegnarla) al quinto anno
sarà fatta in direttamente in
lingua straniera. Infine anche
la scuola professionale vedrà
l’obbligo di esperienze Clil nel
corso del quinto anno.

Asilo nido. È il punto di par-
tenza: il piano prevede in tutte
le 90 strutture l’accostamento
ad almeno una lingua stranie-

ra (inglese-tedesco) dei bambi-
ni nella fascia di età 18/24 me-
si. Entro l'anno scolastico
2019/2020 sarà necessario for-
mare 20 docenti.

Scuole dell’infanzia.Oggi
su 276 scuole presenti sul terri-
torio, fra provinciali ed equipa-
rate, 132 risultano avere nel
proprio organico insegnati for-
mati, con un livello certificato
minimo B1. Il piano prevede
in tutte le scuole almeno 4 ore
settimanali di esposizione lin-
guistica di ciascun bambino in
almeno una lingua tra tedesco
e inglese.

Elementari. Oggi nei 5 anni
sono previste 500 ore d'inse-
gnamento delle due lingue

che vengono pianificate auto-
nomamente dal dirigente sco-
lastico. Il piano prevede in tut-
te le classi prime e seconde
l’aggiunta di 3 ore settimanali
in Clil in inglese o in tedesco.
Dalla terza sono invece previ-
ste almeno 5 ore. Entro il quin-
to anno della scuola elementa-
re i bambini, grazie alle com-
petenze acquisite, saranno in
grado di avere un livello A1 cer-
tificato.

Medie. Attualmente i piani
di studio prevedono 3 ore setti-
manali di inglese e 3 ore di te-
desco per ciascuno dei tre an-
ni: con il nuovo piano in tutte
le classi, per tutti i tre anni, 3
ore settimanali in Clil di ingle-

se o di tedesco. Entro il diplo-
ma di scuola media i ragazzi,
grazie alle competenze acqui-
site, sono in grado di ottenere
un livello A2 certificato.

Superiori. Per quanto ri-
guarda invece le scuole supe-
riori l’insegnamento delle lin-
gue oggi prevede l’obbligo di 3
ore di tedesco e 3 ore di inglese
nel primo biennio di tutti i per-
corsi, almeno una lingua nel
triennio o inglese o tedesco
(due in alcuni istituti), insegna-
mento di tre lingue su tutto il
quinquennio nei licei linguisti-
ci. Il Clil è obbligatorio il 5˚ an-
no con una media di un’ora
settimanale in tedesco o in in-
glese. Saranno necessari alme-
no 65 insegnanti da individua-
re gradualmente entro l'anno
scolastico 2019-2020, attraver-
so il potenziamento linguisti-
co e metodologico per i docen-
ti già nel sistema che si rendo-
no disponibili; l’accertamento
delle conoscenze linguistiche
in sede concorsuale e forma-

zione metodologica durante
l'anno di prova e l’innalzamen-
to della quota di docenti di ma-
drelingua al 10% da parte delle
scuole. Prevista inoltre l'intro-
duzione del Clil in tutti gli anni
con l'insegnamento in inglese
o in tedesco di una materia
non linguistica al 50%.

Settimane all’estero. Saran-
no potenziate (l’anno scorso
hanno coinvolto circa 400 stu-
denti) e sarà incentivato il 4˚
anno all'estero (l’anno scorso
lo hanno fatto circa 90 ragaz-
zi). Entro il quinto anno dell'
istruzione tutti i ragazzi devo-
no raggiungere almeno un li-
vello B2 certificato. Al termine
del biennio il livello B1 certifi-
cato.

Formazione professionale.
Prevista l’introduzione del Clil
in tutti gli anni con l'insegna-
mento in inglese o in tedesco
di una materia non linguistica
al 50%, preferibilmente tecni-
co pratica.  (ch.be.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sport a scuola, si può fare meglio
Confermato il sostegno agli istituti di Tione, Pozza, Rovereto e Mezzolombardo

NOVITà A SCUOLA
Trentino trilingue, piano da 36 milioni
Al via dal prossimo anno scolastico: insegnamento in inglese e tedesco. Più madrelingua e possibili nuove assunzioni

Attività fisica in orario scolastico

Rossi: «Così
renderemo

più competitivi
i nostri ragazzi, anche
nel settore turistico»

Nei concorsi per
docenti si terrà

conto delle conoscenze
linguistiche. Potenziate le
esperienze all’estero

◗ TRENTO

La giunta provinciale ha dato il
via libera alle “linee guida” per
il potenziamento dell’attività
motoria e sportiva nella scuo-
la. Oggi solo il 48 per cento del-
le scuole sceglie lo sport come
materia opzionale: portare
questo plafond al cento per
cento significherebbe compie-
re una scelta oculata che fa del-
lo sport uno dei volani della
nostra stessa società, per quan-
to riguarda la salute individua-
le e pubblica, ma anche l'eco-
nomia, la crescita equilibrata e
responsabile delle giovani e

giovanissime generazioni e il
benessere in genere.

Dal punto di vista operativo
l’atto di indirizzo intende pre-
sentare alle Istituzioni scolasti-
che alcune linee di intervento
possibili e auspicabili nella di-
rezione di una effettiva valoriz-
zazione dello sport nella scuo-
la e in particolare si indica
l’obiettivo di garantire le 2 ore
settimanali di educazione mo-
toria in ogni classe della scuola
primaria e secondaria.

Una seconda finalità consi-
ste nel portare a regime, con
una specifica previsione all’in-
terno dei Piani di studio pro-

vinciali, la presenza nella clas-
se quinta della scuola primaria
dell’insegnamento di Scienze
motorie e sportive, svolto da
insegnanti abilitati in Scienze
motorie. È infine confermato
l’investimento a sostegno del-
le consolidate esperienze del li-
ceo delle professioni della
montagna a Tione e dello Ski
college a Pozza di Fassa, così
come l’avvio, con l’anno scola-
stico 2014/2015, del percorso
ordinamentale del liceo scien-
tifico sportivo presso il Liceo
Rosmini di Rovereto e presso
l’Istituto Martini di Mezzolom-
bardo.

i numeri

21
milioni destinati alla formazione degli
insegnanti per il metodo Clil

15
milioni di euro per finanziare le
esperienze all’estero

3
le ore obbligatorie di tedesco e 3 di
inglese nel biennio delle superiori

65
i docenti da individuare (entro il
2019-2020) alle superiori in grado di
insegnare con il metodo Clil

10%
il tetto per i docenti di madrelingua
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